
  



  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 



  

Il popolo che camminava nelle tenebre, come è stato 
annunciato nella santa notte di Natale, ha visto una grande 
luce e su coloro che camminavano nelle tenebre e nell’ombra 
di morte una luce si è levata (cf. Is 9,1). La solennità odierna 
evidenzia l’estensione universale di questa luce che 
raggiunge, guida, conferma tutti i popoli. La Chiesa, offrendo 
al Cristo la sua adorazione e la sua lode nella liturgia 
eucaristica, è colmata di gioia e diviene essa stessa stella che 
guida ed orienta il cammino di chi, con cuore sincero, si 
mette alla ricerca di Gesù. 

 

 

 

 

Canto d’Ingresso 

 

O Signore nostro Dio 
quant'è grande il tuo nome sulla terra, 
sopra i cieli s'innalza, s'innalza, 
la tua magnificenza. 
 
Sopra i cieli s'innalza  
la tua magnificenza 
per bocca dei bimbi e dei lattanti. 
Affermi la tua potenza 
contro i tuoi avversari 
per far tacere i tuoi nemici. 



  

Ecco il cielo 
creato dalle tue dita, 
la luna e le stelle che ha fissate. 
Che cosa è mai l'uomo 
perché te ne ricordi, 
ti curi del figlio dell'uomo? 
 
Poco meno degli angeli 
Tu lo hai creato, 
di gloria e d'onore coronato. 
Hai dato a lui il potere 
sulle opere tue, 
tutto hai posto ai suoi piedi. 
 
Tutti i greggi e gli armenti 
hai posto ai suoi piedi 
e tutte le bestie dei campi, 
gli uccelli tutti del cielo  
ed ogni pesce del mare                                                                    
che corre per le vie del mare. 

 

 

Nel nome del Padre e del Figlio                                                

e dello Spirito Santo. 
Amen. 
 

La pace sia con voi.                                                                            

E con il tuo spirito. 



  

Per celebrare l’Eucaristia in questa solennità, 

chiediamo perdono al Signore perché spesso anche noi 
abbiamo preferito le tenebre alla luce. 

Signore, luce delle genti, abbi pietà di noi. 

Signore, pietà 

Cristo, gloria d’Israele, abbi pietà di noi. 

Cristo, pietà. 

Signore, atteso delle nazioni, abbi pietà di noi. 

Signore, pietà. 

 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,                          

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

Amen. 

 

 

Gloria, gloria, gloria a Dio                                                            
nell'alto dei cieli                                                                                    
ed in terra pace agli uomini                                                                 
di buona volontà.  

 



  

Preghiamo. 
  

O Dio, che in questo giorno, con la guida della stella, 

hai rivelato alle genti il tuo unico Figlio, conduci 
benigno anche noi, che già ti abbiamo conosciuto per 
la fede, a contemplare la grandezza della tua gloria. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 
Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito 
Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 

Amen. 
 

 
 
 

 
L I T U R G I A   D E L L A   P A R O L A 

 
 

Prima Lettura  Is 60,1-6 
La gloria del Signore brilla sopra di te. 
 
Salmo Responsoriale  Dal Salmo 71 
Ti adoreranno, Signore, tutti i popoli della terra. 
  
Seconda Lettura  Ef 3,2-3a.5-6 
Ora è stato rivelato che tutte le genti sono chiamate,                             
in Cristo Gesù, a condividere la stessa eredità. 
 
Vangelo  Mt 2,1-12 
Siamo venuti dall'oriente per adorare il re. 
 



  

ANNUNZIO DEL GIORNO DELLA PASQUA 
   

Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è manifestata e 

sempre si manifesterà in mezzo a noi fino al suo ritorno. 
Nei ritmi e nelle vicende del tempo ricordiamo e viviamo 
i misteri della salvezza. 
 

Centro di tutto l'anno liturgico è il Triduo del Signore 
crocifisso, sepolto e risorto, che culminerà nella domenica 
di Pasqua il 21 aprile. 
 

In ogni domenica, Pasqua della settimana, la santa Chiesa 
rende presente questo grande evento nel quale Cristo ha 
vinto il peccato e la morte. 
 

Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni santi:  
 

Le Ceneri, inizio della Quaresima, il 6 marzo. 
 

L'Ascensione del Signore, il 2 giugno. 
 

La Pentecoste, il 9 giugno. 
 

La prima domenica di Avvento, il 1° dicembre. 
 

Anche nelle feste della santa Madre di Dio, degli 
Apostoli, dei Santi e nella commemorazione dei fedeli 
defunti, la Chiesa pellegrina sulla terra proclama la 
Pasqua del suo Signore. 
 

A Cristo che era, che è e che viene, Signore del tempo e 
della storia, lode perenne nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 
 
 
OMELIA 



  

Rito dell'incoronazione  

 

Carissimi, 

veneriamo il Cristo bambino 
come il Principe della Pace 
e il vincitore del peccato e della morte. 
A Lui che ha ricevuto dal Padre la corona di gloria 
perché ci ha amato fino alla fine, 
salendo sul trono della Croce, 
innalziamo la nostra umile preghiera. 
 
Il Vescovo pone la corona sull’effigie del bambinello 

 

Ti benediciamo, Padre santo:  

nel tuo immenso amore  
verso il genere umano,  
hai mandato nel mondo  
come Salvatore e primogenito  
tra molti fratelli  
il tuo Verbo eterno,  
fatto uomo nel grembo della Vergine purissima,  
in tutto simile a noi, fuorché nel peccato. 
 
Tu ci hai dato in Cristo  
il modello perfetto della santità:  
la Chiesa lo venera bambino,  
e in lui, piccolo e fragile,  
adora il Dio onnipotente;  
contemplando il suo volto scorge la tua bontà,  
ricevendo dalla sua bocca le parole di vita,  
si riempie della tua sapienza;  



  

scoprendo le insondabili profondità del suo cuore,  
si accende del fuoco dello Spirito,  
effuso sui nuovi figli;  
guardando il suo corpo piagato  
venera quel sangue prezioso  
che la rende pura e santa;  
esultando per la sua risurrezione,  
pregusta la gioia delle nozze eterne. 
 
Concedi, o Padre, che i tuoi fedeli,  
onorando questa sacra effigie,  
coronata di gloria,  
abbiano gli stessi sentimenti  
che furono in Cristo Gesù,  
e, dopo aver portato l'immagine dell'uomo terreno,  
rispecchino finalmente quella dell'uomo celeste.  
 
Il Figlio tuo, o Padre, sia per tutti noi  
la via che ci fa salire a te,  
la verità che ci illumina,  
la vita che ci nutre e ci rinnova,  
la luce che rischiara il cammino,  
la pietra su cui possiamo riposare,  
la porta che introduce nella nuova Gerusalemme. 
 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 
R. Amen. 
 
 
 
 



  

PROFESSIONE DI FEDE  
 

Credo in un solo Dio,  
Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre  
prima di tutti i secoli. 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato;  
della stessa sostanza del Padre;  
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; 
e per opera dello Spirito Santo 
si è incarnato nel seno della Vergine Maria  
e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,  
morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 
E di nuovo verrà, nella gloria,  
per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio 
e con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo  
per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. 
Amen. 



  

PREGHIERA DEI FEDELI 
 

Fratelli e sorelle,  

è apparsa la grazia di Dio che porta salvezza a tutti gli 
uomini: illuminati dallo splendore di Cristo, nato per 
noi, ci lasciamo raggiungere dal dono della grazia di 
Dio, per vivere in perenne rendimento di grazie. 
Preghiamo insieme e diciamo: 
 
R/. Manifestaci, Signore, la tua salvezza. 
 
 
Visita, o Signore, la tua Chiesa santa  
e sempre bisognosa di purificazione. 
Immergila nel tuo battesimo di Spirito e di fuoco 
perché sia intimamente pervasa  
dalla forza del tuo amore 
e sia sempre più rinnovata nella santità. 
Preghiamo. 
 
R/. Manifestaci, Signore, la tua salvezza. 
 
Visita, o Signore, gli uomini del nostro tempo. 
Fa’ che siano raggiunti dalla voce inconfondibile 
di chi grida la venuta del Signore 
e l’esigenza di preparare la via per accoglierlo. 
Preghiamo. 
 
R/. Manifestaci, Signore, la tua salvezza. 
 
 



  

Visita, o Signore, la nostra comunità di Santa Rita. 
La festa odierna sia occasione di adempiere con gioia  
la Tua promessa fatta a Praga: “più voi Mi onorerete,  
più Io vi favorirò” e di servire te, nella santa Chiesa. 
Preghiamo. 
 
R/. Manifestaci, Signore, la tua salvezza. 
 
Visita, o Signore, tutti i sofferenti.  
Sentano risuonare nel loro cuore  
le parole profetiche della consolazione e,  
nell’offerta della quotidiana sofferenza,  
intuiscano che l’amore di Cristo  
è più forte di ogni dolore e può dare senso  
alla fatica e alla prova. 
Preghiamo. 
 
R/. Manifestaci, Signore, la tua salvezza. 
 
 

Signore Gesù,  

tutti da te aspettano il dono dello Spirito  
che ci confermi nell’amore di Dio  
e ci apra alla testimonianza.  
Continua ad immergerci nella tua vita divina  
e trasformaci quotidianamente a tua immagine.  
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 
 

 



  

L I T U R G I A   E U C A R I S T I C A 
 
 

Canto d’Offertorio 

Astro del ciel, 

pargol divin, 
mite Agnello redentor, 
tu che i vati da lungi sognar, 
tu che angeliche voci annunziar 
luce dona alle menti, 
pace infondi nei cuor. 

Astro del ciel, 
pargol divin, 
mite agnello redentor, 
tu disceso a scontare l’error, 
tu sol nato a parlare d’amor, 
luce dona alle menti, 
pace infondi nei cuor. 

Astro del ciel, 
pargol divin, 
mite agnello redentor, 
tu di stirpe regale decor 
tu virgineo, mistico fior, 
luce dona alle menti, 
pace infondi nei cuor. 



  

Pregate, fratelli e sorelle, perché portando all’altare la 

gioia e la fatica di ogni giorno, ci disponiamo ad offrire 
il sacrificio gradito a Dio Padre onnipotente.  
 
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio, a 
lode e gloria del suo nome per il bene nostro e di 
tutta la sua santa Chiesa. 
         

       
 
Sulle offerte   
   

Guarda, o Padre, i doni della tua Chiesa, che ti offre 

non oro, incenso e mirra, ma colui che in questi santi 
doni è significato, immolato e ricevuto: Gesù Cristo 
nostro Signore, Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

 

Amen. 
 
 
 

Prefazio  
Cristo luce di tutti i popoli  

 

Il Signore sia con voi.    

E con il tuo Spirito.  

In alto i nostri cuori.    

Sono rivolti al Signore. 

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.   

E’ cosa buona e giusta. 
 



  

E’ veramente cosa buona e giusta,  

nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.  
 
Oggi  in Cristo luce del mondo 
tu hai rivelato ai popoli il mistero della salvezza,  
e in lui apparso nella nostra carne mortale  
ci hai rinnovati con la gloria dell’immortalità divina. 
 
E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, 
ai Troni e alle Dominazioni 
e alla moltitudine dei Cori celesti, 
cantiamo con voce incessante 
l’inno della tua gloria: 
 
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell’universo. 
I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
Osanna nell’alto dei cieli. 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



  

PREGHIERA EUCARISTICA I  
     

CP   Padre clementissimo,  

noi ti supplichiamo e ti chiediamo  
per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore,  
 
di accettare questi doni,  
 

di benedire  queste offerte,  
questo santo e immacolato sacrificio.  
 
Noi te l'offriamo anzitutto  
per la tua Chiesa santa e cattolica,  
perché tu le dia pace e la protegga,  
la raccolga nell'unità e la governi su tutta la terra,  
con il tuo servo il nostro Vescovo il Papa Francesco,  
con me indegno tuo servo 

e con tutti quelli che custodiscono la fede cattolica,  
trasmessa dagli Apostoli.  
     

1C   Ricordati, Signore, dei tuoi fedeli.  

 
Ricordati di tutti i presenti,  
dei quali conosci la fede e la devozione:  
per loro ti offriamo anch'essi ti offrono  
questo sacrificio di lode,  
innalzano la preghiera a te, Dio eterno, vivo e vero,  
per ottenere a sé e ai loro cari  
redenzione, sicurezza di vita e salute.  
     



  

2C   In comunione con tutta la Chiesa,  

mentre celebriamo il giorno santissimo 
nel quale il tuo unigenito Figlio, 
eterno con te nella gloria divina, 
si è manifestato nella nostra carne  
in un corpo visibile, 
ricordiamo e veneriamo anzitutto  
la gloriosa e sempre vergine Maria,  
Madre del nostro Dio e Signore Gesù Cristo,  
san Giuseppe, suo sposo,  
i santi apostoli e martiri: 
Pietro e Paolo, Andrea, 
Giacomo, Giovanni, 
Tommaso, Giacomo, Filippo, Bartolomeo, 
Matteo, Simone e Taddeo, 
Lino, Cleto, Clemente, Sisto, 
Cornelio e Cipriano, Lorenzo, Crisogono, 
Giovanni e Paolo, Cosma e Damiano 
e tutti i santi;  
per i loro meriti e le loro preghiere  
donaci sempre aiuto e protezione.  
     

 

CP   Accetta con benevolenza, o Signore,  

l'offerta che ti presentiamo  
noi tuoi ministri e tutta la tua famiglia:  
disponi nella tua pace i nostri giorni,  
salvaci dalla dannazione eterna,  
e accoglici nel gregge degli eletti.  
     



  

CC   Santifica, o Dio, questa offerta  

con la potenza della tua benedizione,  
e degnati di accettarla a nostro favore,  
in sacrificio spirituale e perfetto,  
perché diventi per noi il corpo e il sangue  
del tuo amatissimo Figlio,  
il Signore nostro Gesù Cristo.  
     

La vigilia della sua passione,  

egli prese il pane nelle sue mani sante e venerabili,  
e alzando gli occhi al cielo a te  
Dio Padre suo onnipotente,  
rese grazie con la preghiera di benedizione,  
spezzò il pane, lo diede ai suoi discepoli, e disse:  
     

Prendete, e mangiatene tutti:  

questo è il mio Corpo  
offerto in sacrificio per voi.  
     

Dopo la cena, allo stesso modo,  

prese questo glorioso calice  
nelle sue mani sante e venerabili,  
ti rese grazie con la preghiera di benedizione,  
lo diede ai suoi discepoli, e disse:  
     

Prendete, e bevetene tutti:  

questo è il calice del mio Sangue  
per la nuova ed eterna alleanza,  
versato per voi e per tutti  
in remissione dei peccati.    



  

Fate questo in memoria di me.  
     

Mistero della fede.  

   
Annunziamo la tua morte, Signore,  
proclamiamo la tua risurrezione,  
nell'attesa della tua venuta.  
     
   
 

CC   In questo sacrificio, o Padre,  

noi tuoi ministri e il tuo popolo santo  
celebriamo il memoriale della beata passione,  
della risurrezione dai morti  
e della gloriosa ascensione al cielo  
del Cristo tuo Figlio e nostro Signore;  
e offriamo alla tua maestà divina,  
tra i doni che ci hai dato,  
la vittima pura, santa e immacolata,  
pane santo della vita eterna  
e calice dell'eterna salvezza.  
 
     

Volgi sulla nostra offerta  

il tuo sguardo sereno e benigno,  
come hai voluto accettare i doni di Abele, il giusto,  
il sacrificio di Abramo, nostro padre nella fede,  
e l'oblazione pura e santa di Melchisedech,  
tuo sommo sacerdote.  
     



  

Ti supplichiamo, Dio onnipotente:  

fa' che questa offerta,  
per le mani del tuo angelo santo,  
sia portata sull'altare del cielo  
davanti alla tua maestà divina,  
perché su tutti noi che partecipiamo di questo altare,  
comunicando al santo mistero  
del corpo e sangue del tuo Figlio,  
scenda la pienezza di ogni grazia  
e benedizione del cielo.  
     

3C   Ricordati, o Signore, dei tuoi fedeli,  

che ci hanno preceduto con il segno della fede  
e dormono il sonno della pace.  
Dona loro, Signore,  
e a tutti quelli che riposano in Cristo,  
la beatitudine, la luce e la pace.  
     

4C   Anche a noi, tuoi ministri, peccatori,  
ma fiduciosi nella tua infinita misericordia,  
concedi, o Signore,  
di aver parte nella comunità  
dei tuoi santi apostoli e martiri: 
Giovanni, Stefano, Mattia, Barnaba, 
Ignazio, Alessandro, Marcellino e Pietro, 
Felicita, Perpetua, Agata, Lucia, 
Agnese, Cecilia, Anastasia 
e tutti i santi:  
ammettici a godere della loro sorte beata  
non per i nostri meriti,  
ma per la ricchezza del tuo perdono.  



  

CP  Per Cristo nostro Signore  

tu, o Dio, crei e santifichi sempre,  
fai vivere, benedici e doni al mondo ogni bene.  
 

CP   Per Cristo, con Cristo e in Cristo,  

CC   a te, Dio, Padre onnipotente,  
nell'unita dello Spirito Santo,  
ogni onore e gloria, per tutti i secoli dei secoli. 
 

 Amen.      

 
 
RITI DI COMUNIONE      
 

Guidati dallo Spirito di Gesù  

e illuminati dalla sapienza del Vangelo, osiamo dire:  
 

Padre nostro … 

 
Liberaci, o Signore, da tutti i mali,   

concedi la pace ai nostri giorni;   
e con l'aiuto della tua misericordia,   
vivremo sempre liberi dal peccato                                              
e sicuri da ogni turbamento,                                          
nell'attesa che si compia la beata speranza,   
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 

 

Tuo è il regno, tua la potenza  
e la gloria nei secoli. 
 
 



  

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli:   

"Vi lascio la pace, vi do la mia pace",   
non guardare ai nostri peccati,   
ma alla fede della tua Chiesa,   
e donale unita e pace secondo la tua volontà.   
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 

 
La Pace del Signore sia sempre con voi 

E con il Tuo Spirito. 
 

Come figli del Dio della pace, 

scambiatevi un gesto di comunione fraterna. 
 
 
 
Agnello di Dio,  
tu che togli i peccati del mondo,  
miserere nobis. 
Miserere nobis. 
 

Agnello di Dio,  
tu che togli i peccati del mondo,  
miserere nobis. 
Miserere nobis. 
 
Agnello di Dio,  
tu che togli i peccati del mondo,  
dona nobis pacem. 
Dona nobis pacem. 



  

Beati gli invitati alla cena del Signore. 

Ecco l'Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo. 
 
O Signore,  
non sono degno di partecipare alla tua mensa:  
ma di' soltanto una parola e io sarò salvato. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Canto di Comunione 

 

Adeste fideles læti triumphantes 

venite venite in Bethlehem: 

natum videte Regem angelorum 

Venite adoremus, venite adoremus,  

venite adoremus Dominum. 

 

En grege relicto, humiles ad cunas 

vocati pastores adproperant: 

et nos ovanti gradu festinemus: 

Venite adoremus, venite adoremus,  

venite adoremus Dominum. 



  

Æterni parentis, splendorem æternum 

velatum sub carne videbimus: 

Deum infantem, pannis involutum. 

Venite adoremus, venite adoremus,  

venite adoremus Dominum. 

 

Pro nobis egenum, et fœno cubantem 

piis foveamus amplexibus: 

sic nos amantem quis non redamaret? 

Venite adoremus, venite adoremus,  

venite adoremus Dominum. 

 

 

 

 

 

 

 

Dopo la comunione      

La tua luce, o Dio, ci accompagni sempre e in ogni 

luogo, perché contempliamo con purezza di fede e 
gustiamo con fervente amore il mistero di cui ci hai 
fatti partecipi. Per Cristo nostro Signore. 
 

Amen.    



  

Preghiera a Gesù Bambino di Praga                                                                                                                                 
Venerato nella chiesa di Santa Rita alle Vergini 
 
O amatissimo Gesù, 
irradiazione della gloria del Padre, 
Tu sei stato indicato ai Pastori 
nella mangiatoia del presepe, 
manifestato ai Magi 
per la luce di una stella, 
proclamato Figlio amato 
al battesimo nel Giordano. 
Tu che hai cambiato l’acqua in vino 
anticipando l’ora della tua gloria 
e hai moltiplicato i pani 
per saziare la fame di ogni vivente, 
manifestati ancora a noi 
nella potente fragilità di un Bambino 
e ascolta, o Buono, la nostra preghiera. 
A noi, devoti di santa Rita, 
che nel gelo dell’inverno di tanti cuori, 
vogliamo far fiorire le rose delle tue grazie, 
non far mancare la tua amorosa benedizione; 
e se, contempliamo quale tua corona, 
le spine del dolore che ti infliggiamo  
per i nostri peccati, 
donaci di vedere trasformate 
come diadema della tua gloria 
le nostre vite convertite dall’amore. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
Amen. 
 



  

RITI DI CONCLUSIONE 
 

Il Signore sia con voi.    

E con il tuo Spirito.  

 

Dio, che dalle tenebre vi ha chiamati 

alla sua luce mirabile, 
effonda su di voi la sua benedizione. 

 

Amen. 
 

Dio, vi faccia veri discepoli del Cristo Signore, 

annunziatori della sua verità, 
testimoni della sua pace. 

 

Amen. 
 

Come i santi magi, 

al termine del vostro cammino, 
possiate trovare, con immensa gioia, 
Cristo, luce dell’eterna gloria. 

 

Amen. 
 

E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre  e Figlio  e Spirito  Santo, 
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
 

Amen. 
 

 
Andate in pace.  
Rendiamo grazie a Dio



Canto finale 

 

Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo 
e vieni in una grotta al freddo e al gelo, 
e vieni in una grotta al freddo e al gelo. 
O bambino, mio divino, io ti vedo qui a tremar! 
O Dio beato, ah quanto ti costò l'avermi amato, 
ah quanto ti costò l'avermi amato. 

A Te che sei del mondo il Creatore 
mancano panni e fuoco mio Signore, 
mancano panni e fuoco mio Signore. 
Caro eletto pargoletto quanto questa povertà 
più m'innamora 
giacché ti fece amor povero ancora 
giacché ti fece amor povero ancora! 
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